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La Sezione TSN di Tivoli è una delle attuali 299 sezioni attive dell'Unione 
Italiana Tiro a Segno, Ente Pubblico, cui con DPR 21-12-1981 n. 1133 è stata 
demandata la direzione del tiro a segno nazionale. 

I compiti Jella sezione sono duplici: istituzionali e sportivi, entrambi molto 
impegnativi e di grande responsabilità. Quelli istituzionali perché è compito 
delle sezioni TSN effettuare corsi di addestramento all'uso delle armi per i ri­
chiedenti la licenza di porto d'arma e per le guardie giurate armate in servi­
zio pubblico e privato. Quelli sportivi per lo svolgimento della attività agoni­
stica con le armi sportive in base ai regolamenti internazionali. Come è noto 
infatt~ lo sport del tiro è uno dei più antichi e più praticati in tutto il mon­
do. Fin dai primi giochi olimpici moderni il tiro a segno è sempre stato inclu­
so nel programma. 

Tivoli, città antica, avrà forse assistito a gare di tiro ·con i mezzi dell'epoca 
che si sono poi evoluti con l'uomo ed assiste ancora oggi alle stesse gare attuate 
forse con maggiore difficoltà ma con mezzi tecnici estremamente sofisticati. 
L'uso delle armi per l'attività agonistica non è confondere in alcun modo con 
la violenza che con l'arma, come con qualsiasi altro mezzo, può essere compiu­
ta. Il tiro a segno è uno sport fra più pacifici e formativi del carattere e 
dell'autodisciplina. Perciò utilissimo nella nostra vita quotidiana. 

La sezione TSN è perciò scuola di vita, di carattere e di lealtà sportiva come 
tale è auspicabile che sia luogo di ritrovo della gioventù tiburtina che, attra­
verso il controllo della propria capacità di dominio si se e di prontezza di ri­
flessi, possa inserirsi nella società con maggiore rispetto di se e degli altri. 

Alla Sezione TSN di Tivoli, che celebrerà, nel prossimo mese di maggio- il 
suo centounesimo anno di vita, l'augurio di mantenere vive le tradizioni della 
nostra benemerita ultra centenaria istituzione che gli attuali dirigenti hanno 
saputo realizzare ed onorare attraverso enormi difficoltà. 

Roma 1985 
Il Presidente dell'U.I.T.S. 

Michelangelo Borriello 
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INTRODUZIONE 

Tirore a segno significa colpire a distanza un determinato obiett1vo me­
diante mezzo da getto. l'uomo, essere ragiònevole, cost retto a difendersi da­
gli· animai! più forti di lui, avrà sentito suOito l'esigenza di' potenziare i pro­
pri mezzi di difesa e di offesa mediante altri espedienti ed intuito la necessità 
di portare la sua offesa a distanza mediante il lancio di sassi, di bastoni ap­
puntiti con pietre taglienti, gettati come giavellotti. La storia ci fa vedere poi 
che l'uomo studierà mezzi di lancio sempre più potenti del braccio umano 
ed appare evidente la necessità di un continuo allenamento al fine di centrare 
il bersaglio con sempre maggiore sicurezza ed efficacia e forse fin dalle prime 
esercitazioni deve essere sorta spontanea l'idea di competizioni agonistiche; 
pertanto si può ritenere che il Tiro a Segno sportivo, anche se non regolamenta­
to e sommariamente organizzato, sia stato praticato sin da quando l'uomo ini· 
ziò ad utilizzare i mezzi da getto, primo dei quali è ricordiamolo, il braccio 
umano. 

Entrando in dettaglio osserviamo che nel nostro paese, al termine della se­
conda guerra d'Indipendenza (1859~0), con la real izzazione dell'Unità d'Ita­
lia, il desiderio d.i organizzare il tiro a segno su basi nazionali, per la prepara­
zione militare e per lo sport agonistico, cresce sempre più in alcune sfere go­
vernative. A questo proposito vogliamo riportare testualmente un proclama 
çhe, subito dopo- la guerra citata, Giuseppe Garibaldi rivolgeva agli italiani: 

•Agli Italiani in contatto con tutte le classi del popolo, io ne ho sentito i biso.­
gn~ ed al di sopra di tutti i bisogn~ quello $tUTOsanto è di avere una patria non 
serva, d'avere dei fratelli non schiavi. 1 nomi sacri di Roma e Venezia hanno ri­
suonato al mio orecchio dalla voce addolorata del proscrizto, da quella bellica 
del soldato e dal ruggito generoso del popolo intero. Più oggi che domani dobbia­
mo dunque finirla; e piegare all'ureo onnipotente dei milion~ che sento,no, che 
vogliono, che più non credono ai patteggiaiori di popoli, che in casa loro non 
vogliono più ladri. 

Accettale dunq11e da me un consiglio. Confidate solo nella concordiA e nelle 
armi vostre che non ingannano mai. T uue le classi dei cittadini si diano la ma· 
no. l ricchi facciano le spese, i poveri si addestrino alle armi per rivendicare e di· 
fendere insieme coi ricchi la cosa comune. 

Ogni Municipio abbia il suo Tiro al bersaglio. 
Bando al lusso e alle spese superflue. Una tavola ed un riparo di terra basta­

no. Chi sarà più presto in grado di mandar all'Eserciio ed ai Volontari mag· 
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gior numero di tiratori e i migliori avrà ben meritato dalla Patria. Giuseppe 
Garibaldi». 

Emanuele Filiberto, Carlo Emanuele III, Vittorio Emanuele II ed il citato 
Garibaldi furono tutti grandi fautori del tiro a segno, soprattutto per rendere 
i cittadini più preparati a difendere la propria patria e per liberare l'Italia dal­
la dominazione straniera. 

Tuttavia l'ordine dell'istituzione ufficiale del Tiro a Segno in Italia si deve 
ricercare principalmente nel Regio Decreto 1° aprile 1861 che aut0rizzava la 
costituzione, in ogni Comune, di Società d i Tiro a Segno, anche a carattere 
privato e prevedeva un contribuw dello Srnto a favore di esse. Le Società pri­
vate furono poi meglio disciplinate con Regio Decreto del 10 ottobre 1863. 

I 4 aprile 1861 il Ministro dell'Interno On. Minghetti, sollecitato da Gari­
baldi, presentò un progetto di legge per un contributo annuo di L. 100.000 
a favore delle Società di Tiro a Segno. Tale progetto fu discusso alla Ca­
mera ed approvato il 4 agosto dello stesso anno con 20 voti favorevoli e 6 
contrari. 

Perciò in seguito al R.D. 1° aprile 1861 ed agli appelli di Garibaldi, nonché 
di altre personalità, in ogni parte d'Italia incominciarono a sorgere Società di 
Tiro a Segno, alle quali si iscrivevano entusiasti numerosi cittadini; le eserci­
tazioni e le gare di tiro si intensificavano sempre di più e le manifestazionj 
da locali incominciarono ad assumere carattere provinciale ed anche regiona­
le. La prima gara nazionale, prevista per il 1862, fu realizzata solo l'anno se­
guente, per poter far partecipare anche i tiratori delle nuove provincie che, 
sotto la dominazione straniera, non avevano potuto più esercitare il tiro. 
Scopo delle Gare Nazionali era quello di sollecitare Province, C()muni e cit­
tadini a costicuire Società di Tiro a Segno. Infatti iniziative in tal senso furo­
no spese in ogni parte d'Italia. Nonostante gli appelli di Garibaldi e la buona 
volontà di altri parlamentari, il Tiro a Segno aveva però bisogno di una nuo­
va legge che ne stabilisse con maggior chiarezza gli scopi, ne disciplinasse 
meglio l'attività e soprattutto che vi fosse una partecipazione più attiva dello 
Stato alla cosrituzione dei poligoni e alle prese di esercizio. Si giunge così fi­
nalmente alla legge 2 luglio 1882, n. 833 che istituì il Tiro a Segno Nazionale e 
vide realizzare quasi interamente le aspirazioni dei tiratori e di tutti coloro che 
ne/I.a istituzione riconoscevano il mezzo migliore per preparare i cittadini al 
buon uso delle armi. Tale legge pose il Tiro a segno Nazionale alle dipenden­
ze del Ministero della Guerra per la parte tecnica e del Mjnistro dell'Interno 
per la parte Amministrativa, ma il Regolamento per l'applicazione della leg­
ge predetta, pubblicato con R.D. 15 aprile 1883, n. 1324, responsabilizzò an­
che il Ministero della Pubblica Istruzione per la parte che riguardava la scuo­
la e la partecipazione degli student i alle gare. 

La legge predetta dette un grande impulso al Tiro a Segno Nazionale, tan­
to che negli anni 1883, 1884 e 1885 furono costituite numerosissime Società 
e costruiti centinaia di poligoni di tiro. 

Intanto con Regio Decreto 11 agosto 1884 fu istituito, per le Società dj Ti­
ro a Segno Nazionale, un emblema che consisteva nella figura di un bersa­
glio coronato alla reale, attorniato da due rami di quercia e di alloro, carican­
te due fucili incrociati, sostenuti da un'aquila d'oro, coronata e fregiata nel 
petto dello scudo dei Savoia, in atto di spiccare il volo ed appoggiata ad una 
tessera pure di oro che contiene il nome della Società. 
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IL 1TIRO A SE1GNO .A TIV10U: ORIGINE E SVILUPPO 
Jl Tim ..i Sqno Tiwli origini ~i glorio~ es;sendo statJJ1 isriluito1 anne 

Soci · \ Jlmda ren~ Tiro J Segno ~'azionai-e n.el lontano 1884, risultando a 
tatt,oggi come· la più anticJ. Associazione 10-perante a 1iooli ancor" in ·t4 L·~an­
nuncio della fondazione lo possiamo trovare nel primo numeJio dd Bolletti­
no degli Atti del Comune ,Qj Tiwli di do.menica 9 marzo 1884 (il. Bollettino ·fu 
un 1 lod 1ole in~ziattva creata per dare maggion!· pubb1licita · tutt] gli Atti 
deU Amministrazione Comunale e perché •questi possanu essere· discll1ssi ed 
esaminaci 0 1D cognizion di US3.1t). I riportiamo il testo: c/n breve terllpo 
~ ~. Ìn.aupr~tO in que5W cz;tci i/ Tiro a Segno monaJe.. le QOm4nde asren .. 
don·o,, · cmtooerzti; non a~ sarannoi esau:rÌ-te le pratiche ,di legge) sarà 0072.00-

mtd 13 Società per w nomina delJ. Presidenza. Le numerose do,rrMnde fanno 
ampi-4 testU11·onia1JZl.'l, che ~ine qui" altamente rotnpr.sd f'i11lportanza di detta 
istìmzione, e aei benefici effetti che possono deri-vame.. (Rico1rdiamo eh.e 3. 

q,uen 'e~ ,la papo[~one di ~i':oii era ~ m0,.0()0 penone)T 
La Soc1eta \-l'len registrata m:s1eme cli verse altr 1 alla data dell t otto mag­

gio dello st1esso anno 111a, proprio ~ ]a. contemporaneità defila registrazio.­
n ~iamo1 suppo.rre 1che la. Societa funzi1onasse pr--ecedencemence ia modo 
non ufficialle .. D'alira pane molte Società, poj trasfonr ace in Sezioni, apriro­
no, ma non tutte riuscirooo1 a tenersi in vira per \-fMÌe diffìcoltà1 basti r]cor­
dare solcanto, come dato molto significativo, che ne.Jl i 885 Ie Società ,erano, 
577, mentre al 31 dicemb.fie dcl 1980 è sce-S·o a 287. 
~primo verbale· d~e adunanZt: dell~ ~resirdenza del Tir? ~~o _ ~ona: 

11e e. datato 3l genna-J:O 1695 alle 1ore dioot-to e mezzo, ne1 locali sociali posu 
neJ Palazzo Conutnale Oe Autorità favorirono- questa iniziativa); con Federico 
Var~ni pr~ente., si riunisco110 Gùman BattistA Buttaron~ Alessandro Scip-ioni 
,e 11osè Ra/faelli.. L 1 ordim.·e de] giorno è ] 1 iscrizione di nuovi soci ed il paga­
mento dei conti. degli anni pr oedenci. Può essere in~ ressante riportare a 
questo pri0po$.ito le spese vive per le 1quali vengono emiessi i seguenti man.d~ui 
dli pagamen[o: 

1. C"Arr11rini Giacinto (saldo npaTazione bersaglij L 30,00 
2. Magagni11i ArtHrO (per 20 bersagli forn.iti nel '93) L 21 40 
J'. Paafici 1Carolina ·vedova },:fancini 

(per n. 22 trasporti materiali aJ campo di tiro nel ~9~) 
4. A Porcelli Giuseppe (a saldo servi2io zalJPatore nel '9'4) 
5.. A De Angel'is Cesar-e (uiem} 
,, A Morelli Ignazio (idem) _ 
7. A De .Luca Do11,,eniro (a saldo ,~atificazione bidello) 
8. Cagnetti Giovan. Battista (a.saldo servjzio ~:irore 94/. 
'· De luc4. Dorner:uc-o (per pulitura armi ed ajjissione a'UVJSi) 

I O. Maiella Ge:riardo (a saldo srArnpati f onii h. ~4) 
11. Vanni Federic(). (rimborso prelevamen t·o ,e_artucce)' 

L. 44,00 
L 17115 
L 11,97 
L 13:.50 
L. 5~00 
L 15,00 
L 19)00 
L 35,00 
L 2,55 



Le armi usate all'epoca erano quelle d'ordinanza: Fucili e Moscheni Vci­
terli modello 1870 e 1870-87 e Carabine a ripetizione mod~llo 1881 (che fra 
l'alt ro fuJono quelle usate nella Prima Gara Generale che si renne a Roma 
dal 5 al 17 maggio 1980). (Fridrich Vetterli (1822-1882) inventò il tipo.di fu. 
cilc adottato dall'Esercito svizzero nel 1867 e, nel 1871, anche dall'Esercito 
Italiano presso il qu;ilc prese il nome di 1Fucile Vettçrli 1870•. Trasformato 
a ripetizione, cop caricatore a 4 cartucce e serbacoio sotto la cularrn r.iobile, 
dal generale G.· Vital i, ·assunze !a denominazione di «Fuçile Vetterli-Vitali 
mod. 1870-87 e continuò ad essere usato anche dopo l'adozione del fucile 
modello 1891). 
il pol igono ~er le esercitazionL era invece quello che·pr,oprio da questa di­

sciplina ha dato il nome alla località come e;x.tiro a ~-egno: la zona in bcalirl 
«Ripoli•, poco oltre la Villa Greci sulla strada per S. Gregorio da Sassola, zo­
na che poi sarà delimitata come quella distinta nel Caiasto del Comune al fo­
glio 7 particella 4 e foglio n. 74 particelle 122, 124, 125, 192, 236 e 237 della 
estensione complessiva di ben 78.860 metri quadri. Si accedeva a quesra zona 
dalla su·ada dei Vill ini Arnaldi, da una proprietà privata, tanto è vero che il 
28 marzo 1897 l'Ingegner Scipioni comunica ai membri delb. Presidenza '2 
lettera del Signor Enrico Tassi che •chiede un compenso di L. 50 per accor­
dare il permesso ai tirawri di transitare nell'Oliveto Braschi, per recarsi al 
campo di ti.ro». 

Gli argomenti presentati nei va.ri verbali sono relativi, a grandi linee, al pa· 
gamento di conti , alla presentazione di programmi per gare dì tiro, a.Ila co­
municazione di lettere ricevute, ;;cquisti medaglie, comunicazioni su gi.re da 
tenersi fuori Tivoli1 all'apertura del poligono, etc. ma, argomento ricorrente 
e dolente è quello del Poligono, un quanto quello in località Carciano Ripoli 
non era ancora ritenuto quello definitivo, proprio perché proprietà privata. 
La Società di Tiro a Segno di Tivoli si adoperò per un certo periodo affinché 
il poligono fosse costruito fuori del Prato $. Giovanni. Cosl il 16 senembre 
1895 (la sede sociale nel frattempo si trasferisce in Piazza del Gesù, 10 in una 
casa di proprietà di Vincenzo Pacifici) si decide di •andare in comm~sione 
nella prossima domenica dal Sind11co per inreressarlo acciò porti in Consiglio la 
pratica dei prato S. Giovanni ove dovrà farsi il nuovo poligono di tiro•. 

L'anno seguente ci si lamenta ancora della inadeguatezza del campo di tiro 
e, dietro invito del Presidente Vanni, «il Direttore di Tiro Sig. Teneme Ales· 
sandro Scipioni presenta la relazione sull'attuale campo di tiro provvisorio e s1J 
nuovo da costruirsi nella località prato S. Giovanni». Ma tale progetto non 
venne a buon fine e tosto abbandonato. Un vivo scorcio della vita della So­
cietà del Tiro a Segno lo possiamo far uscire dal periodico L'Ora presente del 
17 luglio 1897: • ... La Presidenza, dopo aver in.utilmente insistito per parecchi 
anni presso la superiore autorità a riò sì cambiasse o si sistemasse definiciwmen· 
te il campo di tiro, di iniziativa Jrlopria ba intrapresi e condotti a termine rile­
vanti lavori, che hanno reso ii poligono, un vero gioiello ... Sotto la direzio>1e del 
Tenente Scipioni si è creato di pianta un poligono nuovo. La località è sempre la 
medesima di Carciano, ma ove prima erano una semplice fossa di cerra e dei/~ 
macerie a secco, a.bbiamo oggi delle vere opere d'arte. Infatti la fn.<sa dei ber~11.b 
spostata, è m '7'!uratura, coronata di zolle, selciata e munita di fogna di sca~co. 
ln essa sono plllzzate le armature in ferro di quattro bersagli 'i sali.scen:lr che 
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Da sinistra: H Presiden-· 
ta del~' U. T. t.S. Col on· 
neUo M~che~angelo 
Bolliel 101; Ra belito Mar· 
son Pfe&idente del I a 
FJ .. S.Ha, e aie ni aUeti 
~n occasione del Ra· 
dun110 Preolimpico 
F.l.S.Ha, .. T,1,aU meg· 
glo 1984 

Il MlaresclaHa del cara .. 
bln le ri VI nce nz:o Spor .. 
*•Hl Insieme a Anton~o 
G•avlRazzo 
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Poi igono di ti ro sul Monteripoli 
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GAR.A <OMUNA1..[. DI TIRO A /ECINO 
17 MA e.e. IO 1942 xx0 

llAPPR.E/ENTANZA fE:MMINILE DEL DOI>. AZ. 
PI R.E:LLI - TIVOLI 

.Tor<;V/ L>a o - Pon h /o-6//7 0' - Ho/l"rodol,- U/~,P/.J/nO 
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fanno un ottimo servizio. La stazione di tiro di metri 200 è stata spostata incal­
i.andola più a monte; è coperta da una tettoia a padiglione di vegetali ed è cintà 
da una stecconata di riparo. Ma dow il lavoro è più importante e riuscito, si è 
alla stazione di Tiro di metri 300. Qui si ha un grazioso fabbricato, di due vani 
terreni ed un adrone centrale, coperto da terrazzo. LA costruzione solidissima è 
in tufo e travertino e dalla pane dei bersagli è appoggiaia un 'elegante ed ampia 
terroia, sostenuta da robusta armaiura di legname e coperta in regole marsigliesi. 
Lo spazio sotto la tettoia è diviso, separandosi il posto dei tiratori con opporiune 
dn1i.sioni in legno ir1 quattro piazzole corrispondenti ai quattro bersagli. In ogni 
piazzola si ba posto per il tiro in pied~ una predella per il tiro in ginocchio ed 
un tavolo inclinato a cerniera per il tiro a terra. Il fabbricato è munito di robu· 
sti infissi foderati in lamiera di ferro. In un vano è pasco l'Ufficio del Segretario, 
nell'altro il Magazzino, delle armi e degli attrezzi. In complesso è una costruzio-
1ie riuscita e fa piacere trovarcisi quando si eseguono k lezioni. T uuo procede be· 
ne in ordine, senza alcun incidente. Ma vi ba di più. Alla vecchia segnalazione 
piena di difetti e priva di controllo si è costituita la segnalazione dei punti con 
suonerie elettriche. Lateralmente al Poligono si ha una linea aerea con cinque fi· 
li che nella fossa dei bersagli fanno capo a quattro suonerie elettriche una per 
ogni bersaglio ... E finalmente vi è anche un ottimo telefono Siemens messo a di· 
sposizione della Società dal Presidente Sig. Federico Vanni ... Da quanto si è fatto 
si è visto subito il risultato pratico. Mentre negli altri anni nei due periodi estivo 
e:i autunnale del tiro si avevano al massimo cinquanta soci frequentant~ que· 
si'anno nel solo primo periodo se ne sono awti ottanta e di questi oltre due terli 
hanno raggiunta o raggiungeranno l'idoneità. E qui fra parentesi mi piace nota· 
re che un buon contingente di soci frequentatori è dato dal Convitto Nazionale 
Amedeo di Savoia per iniziativa del veramente ber.emerito rettore Cav. Accei­
tella ... Prima di chiudere non possiamo fare a meno di rivolgere a nome delld 
Presidenza e della cittadinanza un caldo ringraziamento a S. E. il duca Braschi 
benemerito Presidente Onorario del Tiro che oltre ad incoraggiare l'istituzione 
con premi permette che si occupi la sua proprietà con parte del Poligono. Come 
pure tm ringraziamento si deve a S.E. il Principe Massimo che del pari senza al· 
cun interesse permette l'occupazione di una parte del suo terreno per la fossa dei 
bersagli e la stazione di Tiro a 200 ..... 

Il terreno del poligono risulta perciò di proprietà dei Massimo e dei Bra­
schi, ai quali verrà poi pagato un regolare canone di affitto, nel 1914 rispetti­
vamente ammontante a L. 60 ed a L. 50, mentre la sede sociale si trasferisce 
in Via Palatina, 5. 

Gran fervore nel 1898 neUa Società: si partecipa alla Gara generale a Tori­
no, per il 50° anniversario dello Statuto Albertino, con una squadra di IO ti­
ratori ed una riserva: Vanni Federico - Scipioni Alessandro - Guiducoi Ugo -
Raffaelli Mosè - Buttaroni Ludovico - Sabatini Vincenzo · Proli Giuseppe -
Maviglia Lino · .Ele Luca Domenico - Fraticelli Attilio - Sestili Andrea ed in 
forma privata con Buttaroni Giovan Battista, Carrarini Augusto e Pacifici 
Arnaldo; nello stesso tempo si chiede al la Prefettura l'autorizzazione a prele­
vare due fucili modello 1891. Quello delle gare è un argomento ricorrente e 
tornando ancor• indietro troviamo che il S ottobre I 895 il Presidente comu­
nica con piacere il discreto risultato ottenuto dai rappresentanti tiburt.ini nel-
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Il 5 giugn~. 1923 •ie~e conf~rmato ~co~ il Cocca1_1ari, ~en_tr~ viene por­
tata a buon t1ne la prauca dell e propri~ e si affidano 1 lavori di ststemaz.ione 
dcl poligono, dopo _u~ 'as.ta con ~us e ch1u~e, alla Ditta Paciotti. 

Angelo Coc~anan. s1 ~1~~rte 11 ?8 m~~!o 192~ 1e le fuJ?zioni di Presidente 
passano al soc1·0 _anziano G1ova~n1 Pac1_f1c1, che. 11 18 lu~r.o deHo st:sso anno 
verrà eletto Presidente. Nel. 1 ~30 e presidente. S1ro ~aga1l1, ma possiamo dire 
a quesro punt? 1che la Soc1eta trasformat~ 1n Sezt<?ne, com,e rune le alrre 
d'Iralia, perde m gran p~rte Ja sua ~u.ron<?mta, proprio_ per la Legge 17 aprile 
1930 n. 479 e per la Circolare Min1ster1ale del nlaggio 1930, n. 86550 per 
l'applicazione della stessa legge. . . . . . . 

Tale leggeJ molto severa e res.tnttiva, pone le $ezzont sotto il diretto controllo 
del Ministero della Guerra, incrementando, anzi obbligand-0 con i Corsi Premi· 
litari, tale disciplina nei gio1lani. 

La presidenza di ogni Sezione arà assunta da un ufficiale della - ilizia Vo­
lontarja per la Sìcurezza azionale e proprio negli ulrimi anni. del regime fa ... 
scista fu raggiunto in Italia i1 nurnero massimo di ezjoni: ben 905. 
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La tormentnta vicenda del poligono di tiro 
li terreno dcl poligono di Tiro rimase di proprietà dclln Sezione di Tivoli, 

fino a che l.t lclll\c del 4 giugno 1934, n. 950 stabili che tutd i campi di tiro 
api».rtcnenti alle Snioni stesse passassero al Demanio dello Stato. Dal 1946 
l'Unione Italiana Tiro a Segno si battè perché venisse abrog:iu la legge sopra 
cit.ua cd i terreni ritornassero alle rispettive Sezioni del Tiro a Sc~no Nuio­
n.ik. lnunto nd 19SS l'>ui"iti di ùro del poligono di Tivoli - d1 tipo apcr· 
10 - fu IOlpcs> cWl.t Dirnionc dd ~nio Militare d1 Roma per ragioni di si­
curezu, perd1é, con l'estendersi dd ttntro abuto e li cosuuz.ionc ~U'al­
~ (anu.ik Medicus Hotel} non potCV<t corucnurs1 11 mantenimento di un 
polipo ·~o-. Dal giorno della soppttSSiont del pohgono ·Ripoli•, mo\. 
li>Wmc fwono le inw•ri'-. < le prop<>Sl< di nucvc solui:ioni pon.,c dù cliri­""ll ddb Scz.ione di Tiro a Segno Nazionale, ma tutte trovarono una de­
plore-ole noncu!'1-nu pr= le Autorità competenti e gli Organismi diretta· 
mrn1c 1n1ere1"111. 

Alb vigilia delle Olimpiadi del 1960 sembrò che b nosira città fosse sul 
punto di riavere un poligono d'allenamento olimpico per il tiro da 300 me­
tri. Fu il Presidente della Sezione Alfredo Oc Scll>y a SCllMlnre le felici con· 
dizioni naturoli di un terreno comunale in località •La Prece•, al km 35 della 
Strada Nnionale Tibunina-Valeria per la realiwaiione di un poligono da ti· 
roda de11inare alle squadre in allenamemo per le Olimpiadi di Roma. li Se­
gmuio dtlb U.l.T .S. B:m.istoni, scomp'1tW poco dopo, alla vigilia delle 
Olimpi~. accolse con entusiasmo!. scgnal.uione, ma con b sua mone il fi. 
nanzi.ulwnto dd poligono di tiro ddla Prece ebbe altra dd1in;wone. Si parlò 
sucas11nmt'ntc di un.a permuta tra il torreno demaniale &I .-eccluo poligo­
no (RapoL1 ed il tttmlO comunale della Prece, .J fine di rnlizz.an sul primo 
iJ complesso O<pedaliem cin.di!Vl e sul S<CnnM il OlllWn roligono di tim. 
Vi furono allora ~Ile tratu1i,-. tra la Senone di Ti,·oli, •pPoWata naiunl­
mcntt anche d.Jl'Unione halizna liro a Segno. e la Comm1ss1one Ammin~ 
siraina: dell'~c di Tivoli. Sì ebbero sopralluoghi dd medico pro,-ID· 
cialc don. Piccoli e di consulenti sanitari, i qual • si mosirarono cnrusiasti del· 
la dcstinuionc ad uso ospedaliero del vecchio 1 ro a segno (R.i(>OI~. ma rutto 
tornò a tacere con l'allontanamento nel 1959 dcl commissario prefonizzio 
Don. Uço Vece, che era stato un entusiasta s0Mcni1orc dell' i niz.iativa d'inte­
sa con l'rng. Guido Giudici, anch'esso allontanno dalla direzione del Civico 
Ospedale. lg Commissione Amministratrice dell'Ospedale, dopo mento osa· 
mc, d«ise perciò di costruire il nuovo sulla propria arca an ncssa al vro:hio 
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Ospedale e quindi caddero tutte le t:rantative. Nooosume questo triste pano­
runa i riratori ùbunini continuavano gli allenamenti con fucili ad am com­
~ nel poligoneno allestito nel salone sezionale al Largo Garibaldi oppu­
re si rrasferi""ano ne.I poligono di tiro di Roma e l'affermazione di nma b 
~ onenuta nel 1964 nel «Gran Premio Sezioni- ripropose ancora llll2 

,-o1ra all'attenzione dell'opinione pubblica la gravità del problema dd poligo­
no. :Ma ancora prima la S.:-Liom: si era vecessariamenre oriemara veoo UJJ ri­
dimensionamenro del vecchio Poligono, adattando anche poche linee di tiro 
sicuramente protene allo scopo di garantire la continuità della propria mi­
vitì almeno per i suoi migliori tiratori tra i quali Sportelli, Giovinazzo e Pa­
letti, più volte azzurri tra il 1946 ed il 1%0. Le pratiche proseguirono molte 
lennmeme, finché non venne assicurato anche dalla Segreteria dell'allora Mi­
nistro della Difesa Andreotti che non si prendeva aJçuna decisione perché 
en imminente ormai la nuova legge che prevedeva il ritorno in proprietà 
delle Sezioni dei poligoni di tiro a segno. 

Nell'aprile del 1962 mentre Comune e Sezione di Tiro a Segno Nazionale 
si adoperavano ancora per condurre a buon fine le trattative per la permuu, 
il Ministero della Difesa d.ismett.eva l'immobile per la sua:essiva aliena:ziooe. 
Allora la Sezione di Tivolj rivolgeva immediata istanza al M.inistero delle fi. 
= affinché non si procedesse alla progenata alienazione e si desse invece 
corso alla pennuta con il Comune ed invece di rivendicare il diritto sull'.inte­
ra area di oltre 7 Ha, proponeva che gJ!i venisse riconosciuto un parziale cor· 
rispettivo pari a 32 milioni, la somma cioè necessaria per la costruzione di 
un poligono chiuso da realix.zarsi su progeno del geom. Alberta Gerosa. Fu 
anche impostata una pratica per la cessione di rutta )'area al Comune per 
pubblica utilità, con riserva di chiedere a paniale compenso la costruzione cli 
un poligono di tiro. Infine un'altra po.ssibilità si affacciò nel 19&4 allorché il 
proprietario della Tipografia Chicca, confinante con il terreno del Poligono, 
allo scopo di poter ampUare il proprio Stabilimento chiese 5.000 mq in cam­
bio della cosrruzione di un moderno poligono chiuso posto sull'area restan­
te. La Sezione ritenne cale soluzione ideale poiché il Demanio veniva a cede­
re una piccola appendice del cerreno in cambio di un moderno poligono che, 
olrre a soddisfare le esigenze del Tiro a Segno azionale, metteva a disposi­
zione dei reparti di rune le Forze Armace un poUgono per le loro abituali 
esercitazioni. Nella speranza di ponar·e a cermine questa nuova trattativa ci 
si rivolse anche all'allora M.inittro della Difefi On. Andreotti che, il 9 mag­
gio 1964, informò che il poligono di ciiro era già stato dismesso per la \"endita 
e pertanto era passato dall'Amministrazione Militare al M.inistero delle Fi~ 
nanze (Decreto lmerm.inisteriale 13 mano 1965, n. 330). Nel luglio del 1966 
la Sezione prese conrarri con il Comune di Tivoli per onenere parre dell'area 
risultante sotto le tribune del Campo Sportivo Ripoli per realizzare un pie· 
colo poligono di tiro per armi da fuoco alla distanza di mt 50. 

Intanto .il valore dell'area dell'ex tiro a segno era andato considerevolmen­
te aumentando suscitando l'interesse di molti costruttori. 

ll 21 novembre 1966, l'Unione Italiana Tiro a Segno informava la Sezione 
di Tivoli cbe il Ministero delle Finan.7,e, tramite l'Intendenza di Firwtza cli 
Roma, aveva posto in vendita a pubblic-0 incanto in data 9 dello Stesso mese, 
al prezzo base di L. 125.000.000 l'area. del poligono già di propriet~ della Se-



zione. Può essere interessante, per un confronco sul valore dell'arca, riporta, 
re testualmente quanto segue, estratto da 11 Tempo dell'8 gennaio 1967: •In. 
fatti se si considera che l'intera area ha una estensione di 70.000 mq e che ~l 
molti anni addietro il valore per mq era, secondo valutazioni caute, di L 
5.000 al mq, ne deriva che la proprietà della Sezione Tiburtina di Tiro a Se. 
gnosi aggirava sui 350 milioni[ Si aggiunga che in questi ultimi tempi alcune 
aree limitrofe sono state vendute anche a 20.000 lire al metro quadrato!•. 

L'asta ebbe poi regolare svolgimento e la vendita, possiamo dire, perpetrò 
la spogliazione nei confronti della Sezione del Tiro a Segno. Il 16 gennaio 
1967 la Giunta Comunale deliberava di concedere in affitto alla Sezione per 
la durata di 10 anni parte dell'area sica sotto le tribune del Campo Sportivo 
Ripoli per la costruzione di un piccolo poligono, come da richiesta (anc.ora il 
18 luglio 1969 il Presidente Tullio Romagnoli insisteva ancora con il Comu· 
ne per l'area de La Prece). 

Furono così iniziati subito i lavori. Nella prima fase, data l'esiguità delle 
possibil ità finanziarie, fu real izzata una: sala di tiro per armi ad aria c-0mpres­
sa alla distanza di mt 10, dando nello stesso tempo una nuova sede alla Sezio­
ne, inaugurata il 29 giugno. Successivamente i lavori fur-0no miglioraci con la 
costruzione di un poligonetto per armi a fuoco ridotw alla distanza di mt 
25, coo 4 li nee di ca.rabina e una di pistola automatica, in attesa di ottenere 
dalle competenti Autorità di P.S. l'autorizzazione ad iniziare il ti ro a fuoco. 

In questi ultimi cinque anni i ripetuti interventi dell 'Unione italiana tiro a 
segno hanno permesso alla Sezione Tiburtina di realizzare un sofisticaco e si· 
curo imfianto per il tiro a 25 metri dove ora è possibile esercitarsi in tutte le 
specialita relati ve a tale distanza ossia: pistola standard, automatica, grosso 
calibro, ed un modernissimo impianto per carabina e pistola ad aria com· 
pressa con linee automatiche per il richiamo dei bersagli. Sono stati inoltre 
rimodernati i servizi e l'ufficio. Tali interventi da parte deU'UITS hanno 
premiato la vitalità della Sezione che oltre ad organizzare gare interregionali, 
a partecipare al campionato nazionale ai squadre e a istituire un centro avvia· 
mento allo sport (CAS), si è distinta particolarmente nella promozione spor· 
ti va a favore dei portatori di handicap, di vemaodo in tal senso sezione pilora 
per il territorio nazionale, organizzando nel 1981 la prima gara di tiro nazio­
nale per handicappati, successivamente •ospitando gli stessi atleti per il primo 
campion~to italiano (1982) e nel 1984 la squadra olimpica impegnata nella 
preparazione. 
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. . iJnari dello sport dcl_ tiro Q. segno Jl?SSono disporre di un~ 
0gg1 gh 3f'df modelli di armi sl'?ru~e. tah da ~disfare co?lplctam~mc 1 

115U ~i· uesri modelli, cuni d1 alnssima pr:c1~ione, sono 1 seguenti: 
lotO des~ er · q J_~J di calibro fino a mm. 8, per 11 uro a m. 300; 

fucue $Wl<U-"ll • fi 8 'I · 300 - b' l'bera di grosso calibro, 100 a mm. , per i nro a m. ; 
- cat2b~~s1

1~-darddi piccolocalibro(mm. 5,6), perii tiro a m. 50; 
car.t IO• .... ) il . L- I' b'I o = cat2hinadipiccolocalibro(m_m.~.6 ,per uroauc:~g.aomo 1 cam.5 : 

b'na ad i.ria compressa di calabro mm. 4,5, per il taro a m. 10; 
: ~ob libera di_pic~ol? calibro.(mm. 5,6), per il ci.ro.a m. 50; 

·5101aauromaucad1 p1ccolocal1bro (mm. 5,6), per il tiro celere n m. 25; 
: ~~ola di grosso C?-1i~ro (da n:m. 7,6 a m!11. 9,65)._pc_r il tiro a m. 25; 
_ pistola stand~rd d1 paccolo ~ala~ro (mm. '·~· per. al ~iro a rn. 25; 
_ pistola ad ana compressa di cal1~ro mm. 4,::> .pc.r 11 taro ~ ~- IO. . 
Lt armi e.iute devono avere tun:av12 le cararcer1St1chc stab1J1cc per ciascuna 

di mc, dalle nonn~ regolamentari dì riro. Alle armi libere è stato li:nitQtO da 
ttmpo il calibro e alle carabine anche il peso. 

L'altra precisione di simili armi, aggiunta anche il notevole pcrfezionamen· 
10 delle can:ucre, ha permesso di conseguire, in questi ulcimi temp., risulc;11i 
rerameme eccezionali, mai ottenuti nel passato. 

T,,)j anni sono diffuse ormai in rutti i paesi ddmondo ed hanno rostituito 
~~mte qiJk d'ordinanza le qualì sono già scomparse dalle manifescazio· 
!UlpOni~ 
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Degni di nota 

- Sportelli Vincenzo, comandante suzione C.C. &gni di TtToli dal 1944 
al 1951 campione italiano carabi.m 193-4, 19..0, 1950, 1951, 1954, 1968, iwi­
lll2tist2 italiano C21'3bina 1951-1954; 

- Romagnoli Liliana, primatista icaliana carabina 1975; 
Fantlnl - Luciano, campione italiano juniores 1976 di pistob mromaia, 

più volte azzurro; 
- Picardi Paolo, campione italiano pistola standard 1977; 
- Antonio Giovinazzo, più vo.lte azzurro; 
- Paletti Pietro, più volte azzurro. 

Archivi ccmsuluti: UfTS, Sa. TSN Tiw/i, GinoMaztrti 
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